
              
 
 
Oggi, 26 ottobre 2011, mercoledì, presso l'Auditorium dell'Assessorato Regionale Territorio 
e Ambiente, a Palermo, si è tenuta l'assemblea regionale dei dirigenti della Regione 
Siciliana e degli Enti di cui all'art.1 della L.r.10/2000, convocata da Cgil-Fp, Cisl-Fp, Uil-Fpl, 
Sadirs, Dirsi e Siad/Udirs. 
L'o.d.g. ha riguardato l’analisi dello stato attuale della contrattazione relativa al rinnovo del 
CCRL   2006-2009 dell’area della dirigenza nonché l’individuazione delle iniziative da 
intraprendere a supporto della vertenza contrattuale.  
Ciò nella considerazione della fase di stallo in cui versa tale vertenza soprattutto per 
effetto delle note della Ragioneria Generale prot. 37680/D01 del 15.06.2011 e prot. 
53132/D01 del 09.09.2011 con le quali di fatto si è stoppata l’Aran Sicilia nel proseguire le 
trattative concernenti la contrattazione collettiva regionale di lavoro non solo della 
dirigenza ma anche del comparto non dirigenziale.  
 
All'assemblea hanno partecipato oltre 400 dirigenti provenienti da tutti i dipartimenti 
regionali, da alcuni enti (IRVV, Eas) e da quasi tutte le province della Sicilia (Pa, Me, Ct, 
En, Cl, Ag, Tp). 
 
Dopo le relazioni svolte dai rappresentanti delle sigle sindacali che hanno convocato 
l'assemblea la parola è passata ai dirigenti che sono intervenuti  e che in circa un'ora e 
mezza hanno fornito un proprio contributo di testimonianza e di proposta. 
Nel complesso gli interventi che si sono succeduti hanno chiesto: 

1. che venga intrapresa una azione forte nei confronti del Governo e dell'Aran Sicilia 
affinchè venga ripresa la contrattazione per il rinnovo del ccrl 2006-2009; 

2. che vengano adeguatamente valorizzate le professionalità interne 
dell'Amministrazione regionale facendo il minor ricorso possibile alle consulenze 
esterne;  

3. che vengano applicati rigidi criteri di trasparenza ai fini del conferimento degli 
incarichi dirigenziali; 

4. che si individuino del percorsi concreti che tendano ad annullare la discrezionalità 
nell'attribuzione dell'indennità variabile a parità di peso dell'incarico dirigenziale. 

 
Tra le iniziative già intraprese dai sindacati  va ricondotta la richiesta di vacanza 
contrattuale già inoltrata per il secondo biennio 2008-2009 e la eventuale procedura 
derivante da una possibile inadempienza al riguardo nonché la denuncia felle omesse 
valutazioni in sede di conferimento di incarichi dirigenziali. 
 
Inoltre, al fine di favorire la ripresa delle trattative inerenti la contrattazione in argomento 
tra Aran Sicilia e OO.SS. rappresentative, l’assemblea   ha ritenuto opportuno che le 
autorità competenti (Ragioniere generale, Presidente della Regione, Aran Sicilia, 
Assessore delle Autonomie locali e della Funzione Pubblica, Assessore dell’Economia) 
vadano  al riguardo ulteriormente sollecitate, in aggiunta a quanto già fatto più volte da 
parte delle OO.SS., direttamente da ogni dipendente regionale mediante  apposita lettera 
personale di cui in allegato si forniscono note esplicative e modello da utilizzare e che 
rappresentano parte integrante del presente comunicato. A questa ultima iniziativa  ha 



aderito in sede di assemblea anche l'UGL.  
 
A fronte dell'ipotesi di una possibile azione di sciopero  l'assemblea  ha altresì votato con 
soli tre voti contrari   la proclamazione dello sciopero della categoria secondo  modalità e 
forme che verranno messe a punto dalle segreterie regionali delle organizzazioni 
sindacali.  
Ha altresì deciso che il personale dirigenziale si astenga dall'anticipo di somme per 
l'effettuazione  di missioni di servizio e dallo svolgimento di attività   afferenti ad altre 
qualifiche, cosa che di fatto oggi avviene. 
 
In ultimo le sigle sindacali hanno  altresì indicato, nelle more di una eventuale disciplina 
contrattuale,  la possibile costituzione di un tavolo intersindacale al quale sottoporre 
particolari  problematiche ( disfunzioni, anomalie...) per le quali le stesse sigle si 
intesteranno un'azione comune. 
L'assemblea si è sciolta alle ore 14,00 con l'appuntamento allo sciopero della categoria. 
 
S.A.Di.R.S.          DIRSI         CGIL       CISL               UIL          SIAD  
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